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N On' fi può negare, che le cd^ 
de^ Gertiiti non fieno peflìfnà^ 
niente incamminate , e che lei 
follecicùdini dei nòftri Parla- 
menti di Francia ^ nòli lienO 
tóoltò bené dairuniverfale delle àltre Na- 
zioni àflecond^te Non v*ha lettimanàj in 
dui da (jualche Città ^ 6 Provincia non emcr-* 
gk qualche nuovo pregiudizio recito ai Gc- 
fuiti i Sonò però èlfi quell' albero FmifuratOi 
dhè non cade^ fenonfie per molti e repplica- 
ti colpi j è dà molte é molte mani eontinùaj 
ti^ Gli Stati di Olandà'j penfanO a sbrigar 
féne; il Góyèrnd d'Inghilterra è per rinnoj 
Vare le lue lèggi capitali cOntro di loro i 
' molti Stati d'Italià tumùltùano cóntro di efi> 
éd il freddò Settentrione fi filcaldi pef 
nuovà politici à lord riguardò; Rdmaj Ro'* 
toà ifteflàj là quale, vede àgglomerarfi. un* 
òrcurifiìmo nembo j che la mette in altopen^ 
fiero delle cofe fue^ echèmirà quivi è quin- 
di dei làtdpi y che nulla prefagilcono di buo^ 
nò; pat che più freddamente fofienti lacau<« 
ia,dei, Gefuiti ; la qual cofa ^ o ch^ fià ; efi< 
fctò d^intempeftivà . politica ^ per cuv vòglxà, 
àdombràre qdellà troppo àpertà protezione ^ 

, dollà quale per l’ ianànzi li ha favoriti ^ o , 
che fià un principio di perfiialiòne ^ non è ^ 
pia elfi certamente di gran vantàggio 
. A a . ' in 
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In tali critiche cirtioftanze de*Gefuiti, ef- 

«k * 

fi non hanno più bulToIa per navigare, poi- 
ché perduto l’ acceflb . alle Corti , infiacchita 
la forza dell’ interceflìone Romana , rintruz- 
zato ed avvilito l’ardore dei loro adoratori, 
fmembraro il nerbo di quella potenza che 
nafee dall’ unità delle parti in un Corpo, fa- 
ro, fvanita la medicinale pircolazione dell* 
oro, fembrano in iftato di fbmma languidez- 
za , e par che più pon 1/perino , Ih non fé 
dall’ accidentale cotnbinaziope del tempo , 
Difatto la lettera di Sua Maeftà Cattolica , la, 

-quale corre pet le pubbliche novelle , con cui 
rifponde al È re ve Pontìfizio, nel tempo Ìltef-_ . ^ 
fd che contiene i più rifpettofi tratti , che 
debbe un figlio vprfo il Padre univerfale dei , 
credenti, ha n;ja cprta mifleripfa lerietà , 
che ben dinota, che aitamepte fi è lèntitoiii 
Ifpagna, che abbiano prevali© gli uffizj de' 
Gefuiti in Roma al ben penfato diléguo del 
fuo Reale Con figlio j ed ha una così paten- 
te dillìmulazione fopra tutte le ragioni addpt-, 

.te nd Breve Pontìfizio, affine di giullificare 
i Gefuiri, che indica chiararajcnte , quanf Qg- - 
gimai fi difperi in Ifpagna di pcrfuadere'col- 
;Ia ra^one quel, che chiudono gli occhi, per 
non vederla,. Le voci llelTej.che fi erano già. 
fparlè dell’ intavolato maneggio di ^prenderei | 
Gefuiti nello Stato Pontiiizia a certe condì- j 
-zioni , fanno comprendere, ch’ivi fi è capi» 

• ' ' ■ ! ta “ ■ 


Digitized by 


)( V. X 

ti una verità ^ che lì avea finto fin quà cH 
non credere, cioè che t Gefuiti filìematica- 
mente 'avevano lavorato una congiura in Is» 
pagna ; -per rovefciare tutto lo fiato attuala 
del Regno < À perfone di alto grado , alle 
quili era. per innanzi fiato alTerito dai Ge« 
fuici, che -le colè di Spagna andavano per efi^ 
fi molto bene, e che in breve farebbe tolta 
ogni diffidenza e mala intelligenza , cornano 
a mente cotali mifieriole parole; ond’è che 
confrontandole con altre di egual calibro, le 
quali aveano ulate primi dèlia congiura del 
Portogallo, giungono a difvetare la rea mac« 
chinatricè natura dei Gefuiti ; e ad approva- 
re le direzioni dei Principi , i quali in niun 
modo apoggiati dalla Santa Sede , fono in ne- 
Celfità di formare da lor medefimi le delibe- 
razioni è le efecuzioni più opportune alla 
quiete dei loro Principati . Il mezzo termine, 
det'nofiro Parlamento, il quale nel dichiarar 
che i Gefuiti non ernno Società Religiofa nel 
ÌLegno,.aveà incorfa la cenfiira di tanti,' ai 
quali lèmbrava , che arrogato s’ aveffe un di- 
ritto meramente Ecciefiafiico, or viene efal-, 
tato ed applaudito , come quello, che dimo- 
Àra lo fpirito , ed il confìglio della nofira. 
Nazione. Qpaoco *vien efaltata dalle efierC; , 
Genti la penetrazione profonda dei Parlamen*’. 
ti di t^rancia? Quanto vantaggio ne prova la 
f'r^cìa ifiefla dalleprovvìde difczionj cci fuol, 

' ■ " Par» 
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Parlamenti.' Colpiti i terziari dei Geruiti co- 
me da fulmine, per le impenfate notizie di 
Spagna, pelle quali con regia teftiihomanza. 
li dimoftrano i Gefuitì nimici dei Principati, 
cd in ifpezial modo della Cafa di Borbone, 
non ofanp più di prenderne la difefa,* e quin- 
di a poco a poco retrocedendo dall* ardore fa- 
natico, che quei Religiofi tumultuanti aveva- 
no loro injprcffo, li adattano alle mire del 
noftro Sovrano , di confluire alla quiete pub- 
blica, lafciando quegli apparenti pretefti di 
Religione, coi <juali ammantavano {a lòropafl 
fione , ' ' , 

' Non più Dggimai li parla in Francia di 
Gianfenifmo; già le cofe tra di poi fx ricom- 
pongono, e folo refta quel dolce fuffurro , 
che formano le onde, allorché dopo eflcre 
Hate dai tempeflofl venti fconvolte, conroeo 
mormorio piacevole lì vanno al primi ìcrp equi- 
librio reflituendo, 

In tanta mutazione di colè, qua< conlìglf 
rivolgano i Gefuìti nel profondilfimo abiffo 
delle loro politiche, non è facile ilconghiet. 
turarlo, nè farebbe pneflo, lèn^a certe pro- 
ve Fatteflarlo, blon fx può argomentare, ft 
non da ciò che fl vede* ed è lecito folamen- 
,te da licuri Dati, trarne le confeguenze, che 
fono dirette ed elènzìali t Bflì , per quanto 
appare , nei Paefi dove fi trovano ancora , 
procurano di ' firinga-fi inlìeme più che mal 

co» 
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con tenaci mòdi, e difendere, ^er -^danco (ìi 
pofObile la loro fuHiftenza, cosi a|>ertanienté 
dai noftri Parlamenti attaccata, e forfè con 
non minore efficacia da altri , benché con piti 
occulti maneggi minata. Qdeilfl Idro difefa' 
è un pregiudizio, come tanti' altri dèlia uma-^ 
na fpezié , ma finalmente non è dèi pid vi-' ' 
tnperévoli, che abbiano i Gefuiti. Tutta'via-,-* 
fe foflero filofofi come il mondo degl’ igno- • 
rami li crede, farebbero fuperiori ad. una tal - 
debolezza . Che cos’ è quello loro affettò' per 
la loro Società ? un’ amor proprio , che lo^ 
rp rapprefenta di effere parte di un Corpo ^ 
Potente, Qloriofb, Virtuofo, e fa che rilèn- • 
tano la compiacenza delle lodi attribuite a 
quello corpo, come fè‘li attribuiffero à loro' 
medefimi; e che cooperino colla, loro fatica,-^' 
per aumentarle anche di più. Ma quando CO'^.- 
ìli da lìcure ed infallilnli, preméffè ; eheque-- 
llo Corpo non è più, nè Potente-, nè GIo^ 
riofo , nè Virtuofo , ne lìegue , che ognuno 
dei, membri che lo copapòngono fè foffe fag- 
gio , dovrebbe vergognarli di • concorrere col * 
proprio ,elfère alla fuffillenza df un tal cor-J 
po; liccomé^ fè foffe filofofo, dovrebbe e^ere 
indifferente, che fufsilleffe o fi difcioglièffd 
ancorché foffe qual fe lo figura. Ma gl’ in-‘ 
dividui Gefuiti non fi perfuadono di leggeri i'- 
che quello loro corpo abbia ceffato di effere 
Potente, o- GIoriofo,'-0'Virtticdb.}..^ perciò di- ‘ 

A 4 mo- 
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mpftraao di non eflere vérameate filofofi , 
perchè non fanno rettamente giudicare delle J 
colè , ed agifcono a^.norraa tklle preconccpi- 
te idee, e lì oftinano^ anche nella fuppofi- 
zionè, che’i corpo fia reo, ad cflèrvi tenace- 
niente attaccati, c con ciò fi dimoftrano del-, 
la iftèlfa rea femente; conciofiacchè i un’af- 
fiomà preflb tutti gl’ uomini illuminati d’Eu- ^ 
ropa, che i Gefuiti, niun’ eccettuato , fono in’ , 
una di quelle due clafll , o ingannati , o in- 
gannatori . Se rifleitelfero fcriamente in loro 
niedefimi ; chi è , che giudica in favor no- 
ftro? O fiamo noi rnedefimi, ai quali nons’ 
appirtiene di v giudicare , o fono coloro dei j 
quali il giudizio abbiamo comperato coi no- 
ftri denari, coi noftri uffizi, coi noliri artifi- 
zj, fi metterebbero almeno in equilibrio tra 
quej che li condannano ,* e quei che li difen- 
dono ; efaminarebbero le caufe, e forfè per* 
verrebbero a Ibfpettar del vero; e diverrcb- 
f>arQ tìlofofi per neceffità, onde reftar alme<< 
nò indiiferénti folla 'foppreffione di quel Cor- 
po loro, la quale cosi apertamente fi prog- 
getta dai noliri Parlamenti di Francia. 

Ma non farebbero Gefuiti, fc avcffcroUBa 
tale filofolia/ conciofiacchè ad cffer Gefuiti 
fi elìgga un’educazione, la quale trasformili 
(oggetto in fanatico idolatra del fuo ìnllitu- 
tò, per cui . (agri fichi volontà, intelletto, vi- 
ta, aoiau; i’ aliga lo fpleadore dell** 

In- 
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Ii^tuto medeiimo, onde Àe. anriene, chei 
^uei non penetrano più in là di tale alce* 
tica patina, reftano nella clalTe degl’ 
r/, e que’che penetrandone i fini s’inamora» 
so di ^uel reo perverfilTimo.fillema, e cotv 
perano a rafiermarlo e Ibftenerln, pallano al*, 
la clalTe degV ìHiannatori . Chi mai per altro 
fi darà vanto di lapere a traverfo rippocri-, 
fia, ed i focievoli tratti diftinguere cialche*, 
dun particolare {oggetto, ed alTegnare còni 
certezza a quale clafie a’ appartenga / ^ 

^ ‘ * ' c; 

» 

,, Che il volto è ben talor nunzio dell* alma, 
„ Ma nunzio non verace o non iotefo.' 

V • • • 

, . , Enea Piccoltmini, 

La finzione e T.arte di cui fanno ufo, U 

■ * ^4 

confonde tutti agl’ occhi più penetranti ; ond> 
è, che il Re di Spagna non rapendo cosà di 
fubito fegregarli , nell* urgente necelfità di fcac-, 
ciarne i rei , ne dilcacciò pure interinamene 
te, quei che fiippone, che pure eifer vi po^ 
fano d’ innocenti . In Italia ed in Germania, 
dove ruflìdono a perni zie di quelle Provinciè 
ancora, egli è più malagevole il difiinguet'* 
li; poiché fi dimollrano tutti animati dallo 
fteffo fpirito di Unione, e tutti pieni di alta 
iHma della loro {concertata Società . Corrono 
in quelle Provincie varie lettere di rirpofta 
V odi 
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à pròpÒM dSi Qtiuiti tl lòrò j^entl , èd 
iàdcìf ntelfe qùali , altri ofténUttÒ fatte lé 
jùzSita^ di coHanii è dì iilòfbfià,< èhèunijua 
ifiai ftatb infcgnaté da Sentea il mora* 
le , 6 da hift 4 la fcuola degli Stoici i più in<i 
dbmiti éd infleflibili; altri lifandi dèi piò arti- 
fizìoli é teneri nfiodi, òndè ingenéfaré pieti 
della loró Compagnia, tà ^uale t>io 1 Ì, ché 
ebià ftacdiini intanto . ' 

ji j . j . 1 . 

^ Cos! coftei ché bella doglié amafà ^ 
yy Già tutte non obblia Parti e le frodi 
■ „ ?a di Ibfpit birèvé concettò imprima 
„ ttr difpòt ì* ahAt in cui lé Hjcì imprima * • 

come fcribé il'Tallb Poeta Italiano , a pro- 
polito di^ un* altra maga. Varie di cotai let- 
tere, ci fono Hate trafmeire in Francia; e 
liecomé alcune ci Ombrano irte a^ poter dare 
p'arcbló ai noftri curiofi , così giudidiiarno op- 
pbi'tuno di darle allé Hampe , quantunque dob^ - 
biamo ingenuamente' confèlTare, che i lenti-’ 
menti originali, che ci fono con ficurezza no- 
ti di Una parte,' non ce lo lié'nó.con egual 
0rtéZ2t autentica di tutté. 
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X.ETTERA PEL MARCHESE N. ^ 

• * * , 

0 Ju9‘'Pr0telh Ctfnita* * 

. ■ • ■ 

Fratello Cariflimo, 

V, 

B Enchè fembri, die noi che viviamo nel Se- 
colo dobbiamo gqftare, che i fratelli ci 
fiennk tolti dal fianco per i voti di religione^ 
onde ìnantenerc la noftra condizione con' più 
IplendoVe , col loro abbandonato patrimonio , 
pure io fento affai più le leggi dell* umanità, 
che dell* intereffc j e credo, che più deturtd 
Ja mia famiglia un fratello Qeluita, che la 
nobiliti qualche fervo di più, mantenuto col- 
la fua porzione f Voi fapete qqanto abbia bia- 
fimato la foverchia facilità ■ del fu noftro Pa- 
dre ^ nell’ abbandonarvi in' mano dei cacciato- 
ri defiliti mentre non eravate certamente 
capace di matura rifoluzione ; iìd oggidì po- 
trete comprendere, quanto divcrlb fia il cuo^ 
re di me , che denominate libertino , dagl* 
ippocriti confeeii voflri , che gindicafte fen^ 
ti; mentre io vi richiaino a parte dei beni 
paterni, dei’ quali per le leggi di quello Pae- 
fe fiete per fempre efclulb, ed elfi vi hanno 
ìnfinuata l’ inumanità di bramare , che ne fia 
fpogliato H voftro Angue, per tìrasftrirli in 

' una 
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una Società di eftraneì , nel mezzo di cui vi- 
vete , icata. conofcerla * . 

S’io credefli che comprendelte la natura 
de’voftri Gefuiti , e che tuttavia li amafte, non* 
ottante ‘che mi liate fratello , cefTerei di amar- 
vi, nè mi curerei di richiamarvi dayvicino ; 
poiché qualunque tta quell* amor dì confan- 
guinità, ch’io non ammetto, lècondo i prin- 
cipi della mia fiIofofia,fe non come unacon- 
fuetudine , nel modo illeflo che non l’ amet- 
tono i vottri conlocii, fecondo i loro princi* 

^ pi afcètici, fe non come un capo d’ interef- 
fc, qualunque, dilli, fia l’arnor di confan- 
guinìtà, dovrebbe celfare in me , quando cel- 
fafsero i doveri fociali^ e di umanità, che vi 
legano a me . Ma perchè Cono perfuaro , che 
voi non comprendiate la natura dei vottri Ge- 
fuiti , perchè fiete ancora . troppo giovane , 
end’ eflère iniziato nei loro mifterj , pèteìò 
deduco, che non li amiate ancora di veroa- 
more, il quale elTere non vi può, lènza la 
piena cognizione dell’oggetto amato, onde vi 
richiatno da tale amor d*illulione al natura- 
le amore verfo la voftra Patria, vcrlb la.vo- 
ftra famiglia, verfo di v.oi fteffoi 

Voi fiete .Gefuita, ma fapete voimedefimo 
quel che vi fiate Siete cóadiutore Ipiritualei 
fiete ftudente approvato,- fiete Novizio, fiete , 
Coadiutore temporale, che cola, mai vi ftete-^ 

■ ‘ ‘ Nel • 
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nel caos e nei toituolì raggiri di tanti gra- 
ji di effere mezzo , o un quarto di religio- 
fb, altro voi non fapete, le nonché con in- 
giufto contratto vi vuol legare a fe la vo-' 
lira Società , lenza obbligarli con voi ; vi' 
moftra dei gradini di un nuovo effere , che' 
non èj vi addita un precipizio , eh’ è lèm- 
pre tra un gradino, e l’altro frappofto, che 
vi tiene perpetuamente Iblpefo; e per Ibmm* 
Oggetto delle vollre brame vi propone una 
ProfelEone , cui giungono pochiflìmi ed i^ 
vecchia età , profefliohe in cui li fa voto di 
ubbidire al Papa, lenza ubbidirgli; di andar 
alle Miflìoni, fenz’ andarvi ; in cui li crede 
di effer nel retto cammino, quando li è più 
traviati, e di effere più dilciolti , quando Ir 
tiene al collo il .laccio più micidiale , e in*, 
diffol ubile, ’ , 

In quello Meandro fallace , in cui per 
fimplicità vi liete imbarazzato , quale ogget- 
,tp vi trattiene mai? Voi mi direte certamen- 
te, per fervire a Bio. Ah caro fratello , po- 
tete neppur capire tra i Gefuiti in che con- 
cila il fervire a Dio? Non Tuonano tutte le, 
vpilre fcuole della fcellerata dottrina , che 
non è neceffario di amar Iddio , fe non al 
più con qualche atto di anaore ‘mefehiato di 
timore, da farfi o una vòlta in vita , o ad' 
ogni qualche , anno Non fono tutti i voftrl 
'dottori ftampatl e propofti , e foftenuti , onde 
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ii^Qu^e. una tal dottrinsl nel inondo^ E co- 
inè volete iefvire a Dìo j fe non 1* amate ? 
Ó come tKJtefe lervirld « fe il prìtìiario fer-< 
vlgio< ch’egli ^fige è l’ amore ? Mi direte * 
che tali dottrine fono J>er. comtìiodo dei l?o- 
Jioli libertini ^ ma tìón ufo fraticO dei 
Gefuiti Ma come volete /erDirè à Dio ^ le 
diftraete i Popoli dal; dògma della nécellìtà 
di amarlo ? j caro fratello j è Un fer- 

vjre al diavolo ^ che fi oppone alP amòr di 
Dio .i p pet* dir meglio j come potete voi 
itelTo amar Dio 4 Quando infegnate agli altri j 
che non fono obbligati ad amarlo ? Avete 
ffirie gelolia ^ che il vollro' oggetto ha pui‘ 
amato^ dalle altre Tue creature i* To non cte^ 
do .ili Voi còsi irragionevole lentimento ^ . 
mentre tutte le Sette più hravaganti , tutti ij 
filofofì più indidèrenti per la icélta di ùna^ 
religione j tutti,! Popoli più barbari conven- 
gono in quello, principio , che ogni uòmo 
c^ba amare il luo Creatore . Volete fervire. 
a Dio davvero ? Venite a cala rollra ed^ 
a^maptatO di quella nobiltà ,■ che vi dà là. 
i»;oftra Origine < e ch| è pure. donO di Dio j 
lo potCete fare con profitto, Se vi piacerà di 
paftenervi lungamente ad adorare Iddio nel- 
Ip Chiefe ; la v.of^a efèmplare pietà farà di, 
edificazione y e, dì efèmpio al poj^lo più mi- 
ejuto ;■ ft frequcnferefe- gl| fpedali ,• la voftr’^ 
^flenza, conforterà tanti infelici ivi confi-’ 

' ' j , . j 
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tni/^ia'. Se dìAribuirot^ U pù ^4 
zione del roftro Patrimonio a tanti poveri , 
che Ti mi|òipnq d’inedia , la'voftr;^ eìemofi- 
n| far^ iin’eficq^ipnc de^ più eTenziaìe f^r- 
vjgio, cVcfigi (?riÀo ^'gll uomini Se iq^J 
piegherete 1^ vò^a^ y<^e nel^’ inftruire tan^ 
ignoranti j ^rarcUraii dà 4«ei Parrocchi / i 
^Uali afpiranq ai befl^fizì j qnd^ piii yolj^ 
tupfamente vivere al mondpj gli ami^aefira- 
menii yaftri laranno uni ricolta di benedi', 
aioni^ i fe frccjuenteréfe le cOnVcrrazionì" 
voftri parli il voftrq contegno j là vóAra 
Zittii e dottrina matterà argine ài lipenziii^' 
fi tratti i e rintuzzerà gli orgpgliofi 
pi degl* increduli ^ e dei libertini :• Quefl^ 
io denominò i caro ^a^llo ^ yer-^ce 
yire 4 Dio ‘ 

, Mi direte forfè , ^he volete fery ire a t>ij| 
eqii più merito i fóggéttando la vqftra vpi^ 
lontà all’ubbidienza^ Ma <jul appunto egl’^ 
<|ove conlifte il yoftrd inganriO j ip yoi'- 
togliervi piejnamcnte del cuore ; )^un^U( 
èrédete di t^nto ubbidire a un paz 2 ^ 

politico i clfc pel chimeticp prdggetto ^ dgr>, 
minare il mondo fi a^lh con tanta, sfacciali 
^ggulC della voftr4 credulità,' i e di quella 
ài giovani voftri confratelli .< È fe il voftrq 
Superiore yi t^mmandaj di andar a/i hd4i 
di girti i PCI' regiftrefvi cambiali , eoi crcit 

t' ^ t (i 

meri- 
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inrótevolifliinu , npnoftanre che Crifto abbia 
di {laccio non un frate col voto di povertà 
fadoifo, ma un fecplàre , «jual era S. Mat- 
reo dal banco, affine d’ incaminarlo alla fa*' 
liìte? E le il vpftro Superiore vi' caccia in 
un Confeffionale , voi crederete di toccar 
l’àpice della perfezione , feminando tra un 
Iliaco di femmine fciaurate 1’ ingenito tóle-^ , 
tàntifmo della voltra Società , nonottante che 
Critt» fìa ttato indulgenté coll’adultera, Iblo 
a condizione, che non più peccalTe , e colla 
Maddalena , perchè trasferì ad un tratto tut* 
tt la vivacità de’ Tuoi amori terreni in un 
fcr oggetto cclefte? 'Voi potete credere , che 
9 feddurre un qualche fanciulletto nelle fcuo-, 
le per ingeliiitarlo , d lo fculacciarne qual- 
che altro , perchè non ha ben apprefo gir 
fpropofiti deir Alvaro , fia il fommo pregio 
di virtù, cui polliate alpirare, per forza del» ' 
la voftrà 'ubbidiènza' cieca ? 

■ So beniffimo’, che molti degli uffizp , che' 

^ poflbno ellère adolTati fono di lor natura 
indifferenti ed anche virtuolì , còme fi pra-' 
deano dagli altri uomini; e che l’itteffa ub- 
bidienza cieca' , che prófeffate come la mat‘ 
fifna clafle delle perfezioni, può effere anche 
tif)olto deviata virtù", quando fia contenuta in 
certi limiti , éd in certo numero di azioni ; 

Ma avete voi beri difathlntitè le direzioni , è 
gii oggetd , cui tende quello' , chi vi àfibgr 

get- 
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gettafle con ubbidienza cieca inalterabilmen> 
te? Se quello , che vi dirigge non ha altro 
oggetto j che la fantificazione voflra , è moU 
to plauiìbile la lòggezione cui vi obbligalle ; 
ma iè r unico Tuo oggetto è la grandezza 
terrena, le ricchezze , l’ umana potenza , è 
fommamente fciocca e facrilega la Ibggezio- 
ne , con cui v’ impegnale di elTergli ilro^* 
mento, affine ch’egli pervenga , per quanto 
Aa in voi, a tali mire sfrenate , e peccami- 
nolè . Tocca dunque a voi , caro fratello , 
1’ aprire un popoco gli occhi , i quali tenete 
impaAricciati coll* ubbidienza cieca , ed efa- 
minare , quali fieno le direzioni del voAro 
Generale , riguardo a tutto il Corpo, di cui 
la grandezza ridonda in lui ^ e rifpetto a 
voi, che liete un membro del Corpo iftelTo. 

Se confiderate le direzioni del voftro Ge- 
nerale rifpetto a tutto il Corpo della Compa- 
gnia , non potete dillìmulafe a Ìvoi medeli- 
mo , che fin dai primi momenti ne* quali 
^ metteAe il piede in quel fatale albergo d’in- 
ganni non vi fia Aata per mille mezzi fic- 
cata in capo r idea della grandezza , della 
gloria , della potenza della Compagnia . Vi 
rimembrerete, ch’io veggendovene quafi eb- 
bro, non ho potuto, contenermi più volte ' di 
rimproverarvelo. idea ò\ grandezza ^ di 

gloria , di potenza- y non è forfè per fe fola 
* B ballan- 
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bàftànte à làrti tonófcere, chè il Gfeitiitifhiò 
è fiftetìit piantttò filori 'del Vangelo ? Siete 
frati per (èguitare il Vangelo di Crifto , 6 
per abbracciare le fuggeUioni del diavolo? 11 
diavolo ha Offerto a Crifto i Regni e 11 
PoteAza del moadó ^ e Crifto lo rigettò cO> 
me. uft’ infame tentatore . Voi profeffafte dì 
*^uitart il fìftema di Crifto , il’ quale vi 
diìlè in Sin- Giovanni , che il Tuo Regnò 
non è di quefto mondo f Ci avtii. ) , e ai 
diiòepoli, (^e contraftavano di grandezza, e v 
maggioranza in San Luca ( c. ^xii. ), che 
i Re coftituiti Tulle Nazioni eièrcitano domi- 
nio (òpra di elfc, ma voi non’ dovete penfar 
cosi, e chi è anche grande dee farli piccio- 
lo ; e poi • ambite di prendere dal diavolo 
quello, che avea riggettate Crifto, cioè gran- 
dezza, gloria, Potenza. TìBi Àaho pòteftatem 
hanc univerfain , is* gloriam ilhrufh , quia 
mihi tradita fum ^ cui tvlc do iìta ( Lue. 

IV. ) . Quella idea loia pertanto, che anima 
i voftri Gefuiti , e che v’ingerilce nel cuò- 
re il fanati fmo di - fagrificarvi per la gran- 
dezza , per la gloria , per la pvttnta della 
Compagnia è un* idea totalmente diabolica. 

E che lìa così , lo rileverete più chiaro > 
dai mezzi, che tiene per giugnervi, i qtt|j[l 
fono mezzi totalmente diabolici . Acquiftar 
gran riechttzfi , mentre fitte voto. eQ>ieiTo dà 
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Jldvertà-j fìrMarvi un Rè^no fovrano nel Tot 
ragliati mentre fate voto di ubbidienza , ch« 
fi deve a tutte le Poterti maggiori , conoe 
dice .San Paolo. Ammazzar t Re ^ che vo-, i 
gitone foggettarvi , mentre fate voto di an, 
darvi a far ammazzare alle Miilìoni , e tan- 
ti altri, delitti praticati dal vortro Corpp ^ Ib- 
no i mezzi tenuti affine di giugpere % ^ue* 
fia potenza y e grandezza diabolica • Voi for- 
fè mi direte di non efierne perfuafo , e che 
tali colè imputate ai Gefuiti fono calunnie ; v 

ed io per giurtificarvi, guanto il mio amore 
lo vorrebbe , voglio credervi certamente non 
perfuafo , perchè i delitti maneggiati dall« 
vortra Società non fi bilanciano certamente 
nelle giornaliere converfazioni «tìe* quali fo- 
no obbligati tutti di convenire . Pòiphè fo , ' 

che quelle fono, anzi ad effètto contrario in- 
ftituite , cioè affine che dai pià fcaltriti , e 
provetti fieno ingannati i più giovani con 
falle notizie e < fia più minutamente Scanda- 
gliato il loro cuore. Ma fe non ne liete in- 
formato, avete però un debito precilo di co- 
fcienza d’informar vene , affine di 'conofcerp 
legnatura della Società 14 <cui vivete . £d 
una tale informazione 1* avrete evidentiffìm^ 
da tanti libri demonrtrativi , che fono .alle 
fiampc : e quando vi rifolviate d* elèguirf 
un tale eipreffb dovere di oofcienza , lè al? 

J? t a ?rp 

V 
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iìS rión vi mancaffero , che cotàli libri ^ irf ^ 
penfieró di provvederveli occultàmente ; oni 
de trarvi dalla cattività della vbftra preTarfc 
càta Babilonia : Per elTi comprenderete chia.: 
ramente, che le mire cui tende il voftro In- 
ilituto fonò tolte ad bggètti peccaminoli 
d’ incbmpetente grandezza ^ e pohnzà , e che 
ì mezzi impiegati a giugnervi fono i più 
fceìlerafi ed Iniqui i che inventar poteffe T u- 
ìTiana malizia ^ e che non fono mai Itati 
Creduti dà tanti Sovrani ; prima eh’ effi me- 
defimi nè faceiTerd il fatale efperimeoto, per- 
chè hon credevano poffibile ^ che una Socie- 
tà ‘di B-èligiofi potfeffe non dico Ordire , ma 
neppure immaginare coiì diabolico Siftema . 
£ quindi rile'verete quanto fìa /ciocca ^ anzi 
faefiléga r ubbidienza cieca j che pfofeffate 
ad un Generale ; che vuol lèrvirli da voi ^ 
come di utio fthpido ftrorUento a sì malvagi 
difTegrii . 

Ma qiiiindò àveftè Ipiritò à fuffizienza pe- 
netrante , Conofcerelle folo dal meditare* gl* 
ìirìpieghi , che 'Vi adoffanó ; e che adolTano 
pure agli àltri coetanei voftri , che divenite 
ftrbmen'to , leiir* accorgervi , ferchc liete av- 
vilito da una cieca ubbidienza , della infame 
politica della voftrà Società . Avete mai of- 
fèrvato in qualche libro di Anotomia delinea- 
ti là fabbrica del corpo umano j in cui fi 
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prefèntano tutte le vene , offa , e nervi fjjo, 
gliati' della carne Voi avrete notato, come 
la raedolla dorlale fi comraunichi colle tren- 
ta paja dei nervi , che quivi e quindi pro- 
fluifcono , cotpe le -arterie maggiori fi dira^ 
mino dal cuore , e fieno indi ru4div|lè , & 
per qual meravigliofa economia dalle parti 
più efenziali , e maficcie fi trasfonda il mo- 
to nelle minori , che tutte unite formano la 
rulfiftcnza del corpo intero e perfetto . Voi 
liete una di quelle minori vene <l!sl Cprp« 
Gefuiti , e perciò agite , perché dalle parti 
Superiori pe ricevete razione,. Noti farà mai^ 
che vi mandino i Gefuiti vo^lri al ParaguaL 
eh’ è quella gro0a arteria , che djlcende dal 
cuore , perchè la innocenza dei voftri coftur 
mi vi renderebbe mpno atto a raccogliere i 
grofli umori politici , che (corrano di colà , 
c perchè ivi fi mandano quei giovani del 
baffo volgo , rubbati traila fcolarefca (nofièr- 
vatantente , clie non portano decoro d( na- 
(cita,, onde difiingperfi nelle noftre patti) ma 
capacità di aziono , .cpn. cui farfi utili in 
quella . Voi fiete piuttóftp confinato in pic; 
ciole Città , nelle quali la rinomanza del 
yofiro calato, e le picciole cure iudolfatcvi , 
ravvivano in codefta parte una dell, e efireme 
porzione del corpo Gèfuitico; voi fiete tenu- 
fp a yi§a .della vpftra Patria , perphè s’ jq 

Pi f“3n-- 
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dUiicarsi di vita , poiTano i voftri Confrattl- 
li ravvivare fotto nome voftro le pretenfioni , 
Tulle mie facoltà , alle quali non hanno mai 
voluto, che, come è coftume di tutte le al- 
tre Società Religiolè * facefte un’ autentica ri- 
iunzia. Voi fietc pertanto , è farete perpe- 
tuamente una vena capillare di quel voÀro 
corpo politico , quantunque il voftro fervore 
vi pòrterebbe ai più maftcci travagli nelle 
Mifsioni, quando folfero amminiftrati per iT> 
pirito dell’ Evangelio , e non dell* interefle * 
Provate un poco disvoler difalveare da tale 
iìtuazione in cui liete conftituito,' e vedrete ^ 
che non vi farà ciò permeflb giammai , fe 
non nel calò , che riufcendo colla mia mor- * 
te di carpire una porzione delle mie foftan- 
ze, vi volefferò allontanare, affine di prelcr- 
' varvi dalla voglià di^ fecolaxizzarW ^ ed en- 
trarne in poffelTo . Con quello piano difami- 
nate.le incombenze date a tutti gli altri , e 
vedrete i che fono dirette da politico provve- 
mento più che da zelo appoftolico . Quanti 
dei ‘voftri compagni non avrete veduti parti- 
re pelle Miffioni tra gl’increduli , dei quali 
1 coftumi vi recavano naufea tra i Religiolì ? 
lo non vi ferivo di ciò , fe non con certa 
ftienza, e potrei deferivervi la natura, ed*i 
fitti di molti di quei Miffionar), che facino* 
foli in Italia^ lono ftati inviati per Appofto* 

li 
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II air Indie; e voi medelìmo, ié vogliate Ce- 
riamente riflettervi , iìete ìq calò di rilevarne 
evidentemente la verità . Raccogliendo voi 
pertanto i miei detti e librandoli con non 
prevenuta paflìonc , vi (corgerete nel mezzo 
di una.--Società tutta umana , anzi peggio che 
umana , poiché li fa gradino del vizio , affi- 
ne di pervenire all’inumanità . £ quindi co* 
gliendo quello tempo opportuno , in cui la 
giuflizia di Dio fulmina a pezzo a pezzo 
quefla mollruofa fabbrica, come già fece del- 
la prefuntuofa Torre di Babelle , non vi'la- 
fbierete cogliere tra i rottami vilipeli e iènz* 
onore di un Corpo difciolto dai Principi , per 
necefììtà , e fìcurezza : Chiedete pertanto la 
voltra , demilHone ; e quando vogliate chieder- 
la, farà mia cura, che vi riefca lènza peri- 
colo, e con lìcurezzadi ottenerla ;'e tornate, 
traile braccia de’vòftri parenti , dove potrete 
vivere quanto Tantamente vi piaccia; e trai- 
le braccia mie che vi fono con lineerò 
animo ec. 
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^ TLifpofta del Padre . • Gefuìta 

AL SIGNOR MARCHESE N. 

i * 

: ( , Vratello Sttmatijftmo nel Signore. 

* * I 

I IV giunfè una voftra lunga lettera , 'nel' 

XVX la quale traile malTime della roftra 
profana fìlolbfìa , pur mi date dei vivi con' 
tr'aflègni di amor fraterno; (eppure polTonodirE 
talii mentre -voi offendendo imiei confratelli 
còsi barbaramente, offendete pure me ftelTo , 
che con edì , per i vincoli di evangelica ca*^ 
rità , fono una cofa iftefla . Non è vero amo» 
re quello, che mi profelfate , quando volete 
cogliermi dal mio rlccetco di' pace , e di fpi. 
rituale profitto , per trafcinarmi in mezzo dì- 
* un - mondo prevaricato ed iniquo , Voi in 

molte parti della voftra lettera mi rimprovC' 
^ rate d’ interefle , quaficchè io afpiri • alla vo- 

ftra eredità , e brami finiti i voftri giorni , 
per giugnervi bentofto. Ma fallo Iddio, s’io 
(bno capace di cosi barbari (enfi . Defidero 
anzi , che lungamente viviate , e per la yo- 
\ ftra conlèrvazione , e converfione , io non 

manco nelli miei Sagrifiz) di far orazioni . 
Ma quando voi manchiate , che la noftra vi- - 
ta finalmente è un fumo , che predo fvani-' 
' ^ . nìfce , 
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I flilce , un’ ombra che trapafla con velocità ■ , 
i perchè volete che rinunzj ^ miei diritti, per 

I ifjwgliare la mia Società', di cui i bifo, 

t gni fono maggiori di quello , che altri ero* 
da , e per privare voi medefimo degli ipirh 
tuali foccoriì , che le orazioni dei ReligioQ 
recano ai pa£fati? 

Ma qnel che più mi duole, egli è, che a 
titolo di cofeienza mi vogliate diftaccare dai 
miei confratelli, coi quali, fe fia d’uopo, pe-» 
rirò volentieri anzicchè abbandonarli . . Voi 
ragionate con quei principi dei miferedenti - , 
che per lo fcatenamento dell’. inferno fi fono 
molli a perfeguitare la Compagnia , affine di 
tribolarla, ma non già di opprimerla , men-. 
tre della Aia fuffiftenza è garante il noftro 
Santo Padre, e la neceffità ilteffia della fulfi-r 
ftcnz?.,rfjella Chiefa.Che giova, ch’io rilpon- 
da ai voftri foffifmi, fabbricati forfè trac una 
focietà d’ increduli , ed inviatimi forfè dà voi 
affine di far pompa di fpirito forte tra i vo* 
Ari pari? Voi prefumete di conofoere la mia . 
Società , mentre non ne avete altra idea , 
che quella che - vi poifoiv? aver ingerita gli 
ampi e i mi (credenti , e ^refupponete dì cono- 
fcerla meglio di me , che vi fono da tanti 
anni inferito ? Con quai principi di teologia 
efate decidere della natura del. noilro voto di 
Bibbidienza ? Per qualche tintura che avrete 

pre- 
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prtit fu tanti fcartafacci , che ii ftampa* 
oggidì , con grande' fcaqdalo de’ buoni , 
contro i Gefuiti),vi credete autorizzato a po« 
ter trinciarla) definitivamente fui loro coftu* 
mi regole , fini , e direzioni , delle quali 
giudica Iddio folamente . Vi pare foltezza il 
noflro voto di cieca ubbidienza, perchè della 
icrittura, di cui mi citate alcune mal intelè 
parole , voi ,non intendete , fé non la cortee« 
eia , nè liete a portata di penetrarne lo fpi<« 
rito . Quindi io polTo dirvi colle parole dell* 
Apposolo « ìiof ftulif frofter CbriftuT/n , e 
Aderirlo oQB pazìenia > Ma come mai vi 
può cadere in penfiero , che il mio coneor** 
rere all’ ingran^mento della Compagnia fia 
delitto ? S’ io bramaflì 1* ingrandimento di me 
fleflb, 'meriterebbe cenfur a l’avaro mio voto/ 
ma lè bramo , che ha illuftre ed ingraodim 
U mia Società , non comprendo , come poiTa 
efler delitto ,. fc pur non ò delitto il deiide» 
rare J’ingriuidimentEO .della Chiefa .. Voi ccn« 
barate g|i oggetti generali , che può aver la 
mia Societè , ai quali eeopero cou tutto a» 
AelTo: ma chi vi ha narrata epa certezza ta^ 
li noilri principi f Non farete mai a portata 
di penetrar il vero , quando vogliate che ve 
ne dia contezza una parte di uomini accie* 
pati dall’odio , avvelenati dalla maldicenza » 
eorroiti del reo aofhime ■ laiÌQuacevi im po* 
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co nelle noftre Iftorie, e nei fatti de* Gefui- 
ti , e vedrete cambiarli quell’ odio acerbo , 
che vi cruccia, in altrettanta tenerezza ‘ ed 
amore . PaiTate poi da tali con fiderà zjoni ge> 
nerali a quelle particolari , che riguardano 
me ftelTo, e vi prendete interelTe di me, ohe 
nulla me ne curo , perchè dalla natura 4i 
tali debolezze del iàngue, ho. Panimo (ouL- 
mente alieno . Che v’ importa , eh* io lia ve> 
na capillare, o aorta nel Corpo dei Gefuiti , 
mentre ci fono contento , mentre non ibno 
venuto per figurarvi, ed afpirare agli avran> 
zamenti? lo mi-vivo tranquillo del mio fta*- 
co; e la mia tranquillità ^ quando ve la des 
fcriveffi vi muòverebbe a grande- delìdcrio , 
fè folle capace d’intendere il bene , che ha 
l’uomo , il- quale il fpoglia fin della cura 
della propria elillenza , per lalciarne ad altri 
il penlìero . Ma la voitra educazione non è 
compatibile coi ■ principi ^ che ha gullato 1 a 
mia ; e quindi lì > rende pià malagevole il 
difpiegarvela . Lardatemi- dunque in pace , e 
cercatela voi pure nelle vollre grandezze « ' 
le pure è poffibile , che un’ uomo tra le vi« 
ve palfioni , che lo agitano , poHa godere cU 
una verace calma . - S* egli avveCrà. , che a! 
Corpo dei Gefuiti fopravenga qui^Iche difa- 
Uro, locchè voi par, che minacciate vicinO| 
non pofib) che dirvi colle parole di -Orazio 

Si 
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, Si fraBus illabatur prbis ^ 

i Impavidum ferìent ruina . ' 

Mi farà dolce foggiacere a qualuiKjue Vicen, 
da, unitamente coll’ amato Inftituto, che hp 
prefo a profelTare. Se fi udiranno minacce ^ 
violenze , pofso dirvi con Davidde , chp noo 
. limebit cor meum. f , _ 

. .Ecco il mio lìftema pertanto già flabilitcì 
e hiTato ,* e quando non abbiate altro a ferir 
vermi, oltre al repplicare i f^ntime^ti medcr 
fimi , che mi avete efpreffi , potete defifter? 
di farlo. le ho cercato qui un rifugio, e 1* 
ho trovato; voi perciò maledite alla memor' 
ria del fu noftro Padre , ed , io repplico i«r 
definenti le benedizioni • Caro fratello, nel 
darvi un^ addio per fèmpre al mio partire 
dalla paterna cafa , ho rinunziatp non fola-t 
mente alle paffionj qmane : ma, permettemi 
che lo dica, a quella' Ibggezione accora , 
che il vofiro maggioralco mi dava lòtto di 
voi. NellOr fiato d- indipendenza pertanto, in 
cui io mi fono pollo dalla carnè e dal monr 
do, non tentate più la mia coftanza , e la 
mia fede. Se pioveranno di^razie fui mio 
Infiituto , prendetele , come io prenderei 
qualunque cofa contraria che vi accadeffe , 
poa fortezza e cpo rafsegnazioPO emiliana f 
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che forfè, la mia libertà di fcrivervi of- 
fendérà la dilicatezzai nella quale voifilofo^ 
fi' del fecolo fiere nudriti ; ma quando ciò 
fofle, lieve è il rimedio) mentre voi potete 
fifparmìare di efporvi altre volte ad udire I 

lenii fteffi. , ' . 

Credo di elTermi abbalìanza fpiegato; on- 
de nèh mi retta che raccommandarvi al St 
gnore, ed implorarvi quella luce, della qua- 
le, fiere certamente privo. Sono intanto, fo- 
fpirandovi la grazia e la pace dell’ anima , 
qute exfupvràt mnern fenfum ; ■ 


frattHo nei Signore J 
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- LfiTTBRA. DEL P..... GESOltA 

/ 

^ 

' .Al Sis* Ai r. fuo amicé 

- J , 

Mio Signore Stimatiliimo. 

t. 

M I accorgo beniffimo , che' le novità ch€ 
corrono intorno i Gefuki hanno raf^ 

I 

freddata la fna amicizia per me . Ella he ce<* 
duto'il torrente di (^uei^ che li condannano ^ 
lènza udire le parti ^ e per effer di moda « 
ha creduto dover profelTare avverfione aiGe* ' 
fuiti. In una condotta sì ingiufta , un lòia 
tratto io trovo alTai giufto, ed è che mi ha 
melTo al pari degli altri della Società ; * e in- 
I fatti in tanti membri fìamo una cofa fola. Mi 
avrebbe fatto piu torto col giudicarmi innocen* 
re tra molti rei , che mi faccia credendomi 
reo con tutti gli altri; poiché nel primo ce- 
fo m’avrebbe attribuita una colpa perfonale, 
volendomi fmembrato da un Corpo , che ha 
per divifa l’Unità, e nel fecondo , non può 
che attribuire a lei. llefTa la colpa di un fallò 
giudizio e di un deturpato Criterio . 

Ella non conofce i Gefuiti , benché nell* 
aver conofciuto me , e conolciutomi come uo- 
zn’onefto , abbia avuto pur notizia degli al. 
tri. Ma fè crede di aver ignorata la natura 

dei 
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(iei CKcfuit!, (}aando domafticamente li tratta- 
va , coitie fi lufinga di conolcetli oggidì ^ cht\ 
da elfi fi difcofta per afcoltare i loro malevo* 

Il , e fitcchiarne le acerbilfime detrazioni f 
Tutti quelli , che converfimo coi Gefuiti , 
che fono molti, a dirpetto dei maligni, e fo- 
no ! più fan! nei principi di religione^ tutdl 
li conolconO utili e dabbene , e perchè non 
fi ha da credere ad efli , e piuttofto fi vuol 
predar fede a coloro , che non hanno mai 
trattato con loro in modo alcuno ? Quefta fpe- 
aie di logica novella è pur indegna dei bei 
{piriti di oggidì , che tanto li vantano fì- 
lolbfi! ‘ _ 

Nè fb capire perchè delitti attribuiti ai ' 
Gefuiti lontani abbiano a pregiudicare a quei 
che fond prefenti . Se le colpe , che tanto in- 
giullamente fi caricano adofso agl’ infelici 
Gefuiti di Portt^allo, di Spagna, e dirò an- 
che di Francia , potefsero ventilarli con chia- 
rezza, vedrebbe il mondo, come quei fven- 
tnrati fieno vittime innocenti della tirannia >, 
deir avarizia o della prepotenza degli uomi- 
ni. Ma come difcutere la verità, le rcfta fof- 
fbcata dalla vioienaa ? Non bada alla crudeltà 
degli uomini, che quelli infelici fieno -drappap 
dalie braccia dei parenti ed amici , fpogliad 
delle loro fodanze, afflitti con bandi, ededraac 
al^rtazionì, cb*^ vuol ehioder lóro la boc- 
ca , 
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bij affifìchè non parlino, e neppur fofpirinò 
fulla loro fv^entura. Legate a tutti le mani, 
con cui ferivere le loro diFelè, chiufò le vie 
più aperte dall’ umanità , fora’ è che concen-^ 
crino in loro medelimi la pena ed il dolorei 
Come pofsono dunque crederli rei , s’ è tolto 
loro lin il modo di mplirarlì innocenti ? £ fé 
reo pur qualcheduno tra di loro li - dovelse 
prefumere , come , rettamente , operando , lì 
può eliendere la reità Ibpra degli altri, che ^ 
in quelle Provincie pel profitto dei Popoli, è 
pel vantaggio degli uomini travagliano inllan- 
cabilmente ? 

L’ingiufiizia di lifiatti giudizi è certamen- 
te permefsa dal Dio, che vuol affliggere un 
ì Corpo che ama, e vuol che palli per la via 

delle tribulazioni , le quali Ibno infeparabili da 
tutti quelli che fono accetti al Signore . Ma 
^ ft-per Minillri di tale àcerbiflima perlècui 

zione efser debbono i libertini , e gli uomini 
lènza lède e lenza legge , com’c pollìbile , 
che ottener pofsono il fufFragio di uomini 
pii e prudenti, tra i quali ella ha luogo cer- 
tamente ? • 

- Io non fo fin a qual legno vorrà ellendc*- 
re il Signore l’acerba prova, con cui correg- 
ge i difetti del Corpo dei Gefuiti , e mette , 
al più duro efperimento la Aia coftanza^ ma 
lènto in-me llefso quellov che ofservo in tut- 
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ti gli altri mìei confratelli, i vl/i contrafègal - 
dei c^lefte ajuto, che ci anima e et n:nforza 
nel travaglio. L* amarezza di vedere oppi'effi 
i nollri confratelli va unita in -noi coll’ intre- 
pido dillderio di affrontare eguali difallri; e 
noi- crediamo gloriolb il patimento, cui pof- 
/ano efser /oggetti i membri, poiché ridon- ^ 
dcrà in maggior fplendore del Corpo intero. 

1 Saremo pochi , làreitìo poveri , faremo op- 
preffi , ma faremo Gefuiti , ed oftenteremo 
fèmpre letizia, come glL Appoftoli , che fi. di- 
partivano allegri del Concilio., perchè erano 
ftati fatti degni di /offerir contumelia pel no- 
me, del Signore. Se profefliamo dilprezzo del 
mondo, non dobbiamor meravigliarci , che que-' 
Ilo mondo ci ricambi con' odio y ‘. perché iìa- 
mo avvertiti nel Vangelo, che odiò il Reden- 
tore prima di noi; e fè profeflìamo carità ed 
amore per gli uomini ,^'non ci dobbiamo ftu- 
.pire, che ci corrifpondano con ingratitudine, 
perchè quello, è U confueto premio della 
virtù. ■ , 

In tant’angullia però nqn manca il Cielo 
di confolarci com un picciolo gregge noftiso 
fedele , che non fi lafcia ièdurre : alla teffai 
< del .quale è il Pontefice, che guarentilce U 
vUtù ed il merito della Compagnia col Bre^ 
ve, che fcrifse alRe.dl Spagna , il quale, le 
i^rà già noto., perchè, èjiaclie diirulgaxo cidU 

rm.) ' ' C le 
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le ftarape . Viva il Cielo , che chi crede -, 
chi profefsa Unione col Capo fteIJa Chie- 
la , ha in quello tuttociò » che può ballare 
per ora , onde alficurarft della innocenza del- 
la Compagnia , e travederne il futuro rifor- 
gimento. Quanto farei confolato, nel vederla 
unito col Capo della Chiefa in tal giudizio, e 
nell’ intendere , che gli sfoghi dell’animo mio 
fieno fiati da, lei amorevolmente accolti , e con 
affetto ! Io Ipero certamente una tale confola- 
zione da qualche fùa lettera ; e refto intanto 
con lineerà fiima. - 

-t . . 

RISPOSTA DEL SIG. A. F. • 

/ > 

/ Al Padre Gcfuha» ' 

Molto Reverendo Padre. 

i 

^ i . ’ 

.T^Oichè Vofira Riverenza fi è accorta del 
mio allenamento dai Gefuiti, era inu- 
tile , che fi prendelTe 1’ incommodo di fcri- 
,v«rmi più , e che mi rantalfe quelle ra- 
gioni e quelle maffime, le quali dovea giu- 
dicare , che poco foÉfero atte a . perfuadermi o 
commuovermi. Siccome ella fuppone , ch’io 
i’ abbia interamente conofduta , cosi io fup- 
( .|k3ogd pufe ch’ella abbia conoftiuto ine, che 
-Sfin iÒM ^cittlifi ond’«£Qrr« raggirato, da di- 
carie 
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certe di libertini o di altri; e che (è ftabilw 
fco malTima , ciò faccio pofàtamente e con 
bene librata ragione . Nell* irapulfo pertàntu 
che mi dà a rifponderle ^ dal • quale uffizicr 
mi- farei difpenfato, anche a colto di ufarltf 
Un* inciviltà , mi trovo in necelfità di vuota-* 
■ te i fentimenti che ho nel cuore ; e ben- 
ché veggia di elTeré con ciò inofficiofo , pu- 
re Credo 1 che compenlerò quello difetto coll’ 
' efler fincero .. 

Ella mi vànta la fua intima unione Cori 
tutti gli altri membri della fua Società ed 
appunto perchè ho rilevato che quello è un 
capo efenziale delle Tue Codifuzioni j e del 
fuo llftemàj perciò mi fono alienato da lei * 
Imperciocché avendo rilevato ^ che il Corpo 
dei Gefuiti,è perniziolìlfimo e reo in fommo 
grado; ed avendo ciò rilevato con tutta evi- 
denza j ho giudicato j ch’ella pofi'a ellère pet*.« 
, niziofo in grazia della fua^ Società , anziché 
quella pofsa effere virtuofa in grazia di lei J 
e quindi ho decifo, che quando io leco fami- 
liarmente converfavà, la credeva buona pef 
illufióne dei lenfi , e che oggidì allontanato-» 
fili, da lei ^ debba crederla malvagia per nccef- 
faria conlèguenza di un geometrico razio- 
cinio . 

' Nè mi fono ingannato nella mia argomcn-- 
Jazione;., poiché Volita Riverenza uii fi mof 

C è fira 
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ftrft nella fìia lettera tanto velenofb , che 
bene afsomigliandola a qualunque altro piìit 
reo della Tua Società pofTo dirle 

/ . 

Sic oculos , Jic ^ tilt manus , fit ■’ ora fe- 

rtbat . 

s 

Mi prenderò pertanto il piacere di giuftifìca- 
re la mia opinione, col dimoftrarle la chi- 
merica fabbrica di foftìfmi , che contiene Ja 
Aia lettera ; e farei ben Ibperbo di me ftef- 
fo, fe ciò facendo, la perfuadeflì interamen- 
te, e poteffì portare il fingolariflìmo ranto di 
aver convcrtito un Gefuita . 

Ella dice, che nel decidere della natura • 
dei Gefuiti , fi dee credere piuttofto ai loto 
amici, che intimamente li praticano, che ai 
Imo avverfarj e maldicenti, che non ne han- 
no notizia. Ma Voftra Riverènza non fi ri- 
corda più , che praticavano intimamente » 
Gefuiti con fua Maeftà Portoghefe e co’fuoi 
Miniftrr, e pure di colà furono Icacciati come 
/coperti rei ed aifaffini : praticavano intimamente 
eoi Redi Spagna , ed io ne /ono teftimonio di vi Ila j 
e praticavano pure intimamente coi Grandi, di 
quel Configlio, e pure di colà furono dilcac- 
ciati come rei ed afsa/nni; praticavano anche 
con molti Signori dei Parlamenti di- Francia, . 
e principalmente coi Pari, e. pur di là fu- \ 

. < • reno 

' ' I 

• ■ 'I 

* ‘ / 

/ ^ ^ ». 
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tonò rcacciati come inlbciabìli pet rnftittrto t 
onde dufi(|ue deduce Vollra Riverenza , che ah» 
biano ignoranza de’ Geruici quelle che li hanno 
condannati? Io le darò Invece un’ altra di- 
Itihzione , che Voftra Riverenza avrà la 
bontà di meditare, e conofcerà molto vera. 
Due fono le dalli delle perfòne adìszionate 
ai Geruiti: l’ una è di quelle che ricevono 
dai Gefuiti o cattivi confìgli , o reali van- 
taggi, l’altra è di quelle che danno ai Ge- 
fuiti o protezione o danaro. La prima claf^ 
fe che riceve , non è meraviglia , che relti 
amica dei Gefuiti, e dica bene di loro; per- 
chè quello è un rellar amica del proprio in- 
terelTe o pallione . La feconda che dà , lè 
celTa di farlo , reità cipolla al rrlcntimento 
dei Gefuiti , ed in lor favella diventa mi- 
fcredente ed empia tutto ad un tratto , ma 
non perciò fi verifica, che non li abbia in- 
timamente trattati. Se Voftra Riverenza vor- 
rà confiderete perchè fia diventato nimico 
dei Gefiiiti il Portogallo, rileverà beni/lìmo , 
che ciò addivenne , perchè cefsò dal dàr^ 
facoltà ai Gefuiti di far i Macella) , come 
filano attualmente in Roma , di vendere d’ 
ogni fpezie di mercanzie , e di trafficare sfac- 
ciatamente . Se confidererà perchè fi* dive- 
nuta nimica dei Gefuiti la Spagna , fcuoprt- 
rà col fuo lucidllfimo intelletto, che ciò fu. 
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perche cèlsò dal dare ai Gefuiti le amplifll-’ 
' jne_facoUà di commercio , che avevano’ dappri-' 
ma; e perciò il Signor MarchelèGregorj , eh’ 
eri' il direttore di tali riforme Economiche, 
ebbe la difgrazia d’incorrere il primo nello 
fdegno delle loro Riverenze , che per bene 
della Compagnia volevano nel primo tumulto 
popolare di Madrid farlo divotamente ammazza- 
re dalla plebagl ia, Cosi a proporzione degli altri, 
E’ ben vero, che a tali contrari dei PP.Ge- 
fuitife aggiungono degli altri, i <}uali non han- 
SìCì mai avuto che fare colle loro Riverenze; 
ma perchè Volira Riverenza ha la inurba- 
nità di denominarli empi c libertini ? Se'non 
hanno giammai avuto che fare coi Geruiti , 
come può averli conofoiuti , c denominarli co- 
Retto «juafiffcandelezzato dal zelo incon- 
iìderato , che la ' trafporta ; e vedo bene , eh’ 
fella vorrebbe giuftificarlo coll’ eftmpio di 
' Elia , quando le riufeifse di far^ cafeare falla 
tetta di tali nirhici della Compagnia il fuo- 
co dal Cielo, come fece queK Profeta fopra 
i- fallì Dottori; ma avrebbe a far troppo per 
Jftruggerli tutti ^ ‘ 

Retto 'poi fommamente ftupito, che Voftra 
Riverenza, eh’ è pure uomo di fpirito , fac,- 
t>ia gran cafo di quell’ argomento , eh’ è già 
fpiintato per mille validifsime confutazioni . 
Ella fottien€;col pregiudizio^ della fua Socie- 
. - i rà , 
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tà, che fono innocenti iGeluitrgi^ discacciati 
da tanti Regni , e concludcche fe anche folT ro 
rei, è ingiuftijcia, che ne rifcatano l’onta e I’ 
obbrobrio i Gefuiti di guefte parti, che, non 
hanno avuto alcuna communicazione con 
quelli. Quando mai, Reverendo Padre , tra 
le virtù, che mi decanta ^della fua Società , 
potrà Icuoprirft quella ancora della iincerì* 
tà? Quando mai il pregio di cui fa pompa 
di eroica fofferenza , lì conofcerà pregio cri?; 
Ulano, per effere unito colla umiltà e man- 
luetudine , anzicchè vanità pagana , perchè va 
congiunto colla'^fuperbia e colla ollentazione ? 

Ella vorrebbe ; che fi ventilaflero le colpe 
attribuite ai Gefuiti lontani; ma i fuoi confocii 
,non l’hanno ventilate.-^ Io ho, letto le difefe -, 
che hanno fatto le lóro Riverenze nella pri- 
ma difgrazia del Portogallo- . S’ io folC ftafO 
Gefuita, e avelli dovuto fare l’apologià della 
iniaSocietà, avrei fcritto così; Noi fiamo aqcv- 
fàti di mercanteggiare. Che, fi. pubblichi uc 
poco dalla Corte quali fpezie di mercanzie 
trovate fi fieno prelfo i Gefuiti. Che, fi' dica 
in quali botteghe vendevano ; in qual l uogo 
facevano banco, di giro , chi comperava da 
loro , .^uali folTero, i Mercadanti coi quali | 
contrattavano,' o fotto,il nome dei quali traf- 
ficavano i, Gefuiti. Che fi. produca, fopra quali 
Navivtrafportafiero. le loro:. i^rr:àwie , dPOiìp 

„ C 4 ' prò- 
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jprovegnend, dove indirIzzaCe.Quefta farebbe - 
fUta una rifpofta concludente: ma io ho ve-"^ 
’duto che la Compagnia è fiata mal fervica 
dalle loro Riverenze anonime , che hanna 
ìmprefso le loro Apologie, nè cibo trovato 
altro di foffribile^ che q^uella Icufa mendicata, 
con cui fcrilTe taluno, che fi vendevano dai 
1 Gefuiti i loro prodotti. I^ufaperò, quand’an- 
/I che fofse pienamente verace , pure vergognofif- 
^ lima, comecché dimofiri, che i Gefuiti fono 
andati alla Mifiìone dell’ Indie, per occupar* 
vi tutti i terreni, locchè renderebbe potente 
qualunque Sovrano, comé ha dimofirato il 
Venerabile Pallafox nelle fue lettere , e co* 
zne lo ha ' dimofirato T ubertofiffima copia 
di tali prodotti. 

S’iO àveffi dovuto fcrivcre l’Apologià dei 
Gefuiti nell’ attentato Regicidio Malagridiano; 
avrei dimofirato, che veramente ilMalagrida 
era un Santo, e che lungi di cedere alle len- 
iuali fuggefiioni, lungi di andare per Lisbo- 
na con quella figurina della Vergine , che cam- 
biava di vefiiti ogni tratto , onde raccogliere, qual 
ciarlatano, grolse obblazioni , lungi di confi- 
gliare e diriggere un Regicidio coll’ abulb di 
' Santi Miaifieri , egli avea veramente rcfufcicati 
i zqorti , ^li avea {erbata quella rigida pover- 
prdbricta da Crìfio^Mt£onari di andarfe- 
ìfc fenica valigie, lènza làccoccie, ma con on 
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imftone in odano ed una fola vefte fndofso. A- 
vrei detto con tutta franchezza ; Che li prò-. 
duca .il nome di quelle perfone, alle quali, il 
Malagrida per farla da Profèta , fi fuppone ab- 
bia predetta la morte del Re ; che fì dica quale 
dei rei nelle Tue depofizionì abbia tirato in mez- 
zo il nome del Malagrida. Quello farebbe fla- 
to un metodo proprio degl’ innocenti . Ma le 
loro Riverenze Apologille, per prova, che il 
Malagrida era un Santo, ne hanno fatto inci-. 
dere furtivamente la immagine coi raggi 
colle infcrizioni, le quali dalla Inquilìzione 
Romana, e noti Yoflra Riverenza , ch’io dico 
Romana j fono fiate milèricordiofamente fbp- 
prefse ; hanno data la benedizione colle Reli- 
quie Malagridiane a qualche femmina fcioc- 
ca , affinchè partorifse nei nono mele , loc- 
chè doVea naturalmente fare , quando non fbf- 
fé fiata itn’ elefintelsa , che dicono porti per tre 
anni il parto; hanno fatto accendere delle lam«> 
pane da fciocchlHìme Monache innanzi l’im-' 
magine Malagridiana . Per prova poi ,• che il 
Malagrida non avelàe avuto mano nella con. 
giura , hanno fcritto che un Miniflro prima- 
rio era loro nimico , era un’ebrèo , e cotali al- 
tre gentilezze. Perchè le loro Riverenze non 
hanno fatto an' Apologia CrifUana? tanto più; . 
che ne avevano l’ efemplare formato loro d» 
Saa Paolo nel Capo XX. degli Atti Appoflolici. 

« Voi 
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Vor «tìcevai a. quei di- Miletò , fla 

„'dal primo giorno, in cui fono entrato' nell* 

Alia, come per tutto il tempo, che dimo-. 

„ rai, mi Ha .diportato con voi. Ho ferviti 
„ al imp«fiomi dal Signore con ogni! 

„ nmiltà, e lagrime, e col /«offrir le perf&.. 

„ cuzioni degl’ increduli... . Vi chiamo tutti 

,j in teftimoaio a’io mi lìa mondo del fangue 
„ di chichefia.... .. Non ho bramato argen- 

,, to, 'nè oro, nè refti di alcuno, come tut.» 

^ ti fapete , poiché per ciò eh’ era nccelfario . 

.per vivere a me ed ai miei compagni, 1’ 
ho |a:ocacciato col lavoro delle mie mani. 

„ Vi homoftrato, che coirafFaticare in tal mo. 

,, do, fi deve anche foccorrere grjinftjfmi , 

„ e ricordarfi delle parole di Crifto, il qua- 
„ k dilTe, eh’ è . molto più profittevole da- 
re, che prendere** ec. Così dovevano fcri- 
vere le loro Riverenze , e quando non for- 
ièro Hate afcoltàte , fcuotere , come inlègnò 
Crifto, la polvere Portogliefe dalle loro vefli- 
meota, ed andarfene inpace. Ma quando nort 
hanno fatto così , ella ben vede , che la prefunzio- 
ne di reità , Ila per la difcacciata Compagnia. 

. Poco dopo r accidente, di Portogallo , fono 
Hate fopprefl'e in Francia le loro Riverenze ' 
gallicane. Il motivo che indufiei Parlamenti, 
è bicipite. Poiché hanno dimoftrato i Parla-» 
menti, che -le ,Collit;uztbm ^ 1 privilegi dei 
, Ge- 
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Geruiti formano una Società inumana , ìnfb« 
ciabile col buon Governo dei Principati , irre- 
formabile per efsenza ; che per necefsaria con- 
icguenza di quell’ Inftitutò , debbono cffi 
fere Tempre rei contro io Stato , contro la 
Società degli uomini , e contro la natura di 
un Corpo Religiolb , Il fecondo Capo ,della 
condanna dei Parlamenti efpofe gli elFetti di 
tali Cofticuzioni e Privilegi, dimoftrando che 
i Gefuiti di fatto erano flati rei , non fola- 
mente per tanti delitti graviffimi, ma per un 
liftema di dottrina , che giuflificava riftefsa 
reità. S’io aveflì dovuto aver l’onore di for- 
mar l’Apologià delia Società , mi larei ere» 
dnto in neceflità di giuflificare le Coftituzio- 
ni e i Privilegi ; dimoftrando che in tali Rev 
gole nulla vi è , eh’ efea dalle direzioni di 
buona difciplina , communi' a tutti gli altri 
Ordini Religiofi ; che non vi Ione Regole a 
parte ed inedite ,.che non vi è efprefsa una 
comraunicazione politica tra il Capo , ve le 
membra ; che 1’ ubbidienza cieca è • definita 
dentro i giufti limiti ec. Ma avrei potuto af- 
lèrir tanto con franchezza ,• dopo che gli au-, 
tentici efemplari delle Coflituzioni ‘ Ibno in 
mano dei Parlamenti ? Circa i fatti dei delit- 
ti pafsati , avrei giudicato meglio di dire , 
come fi fuole dinanzi a Dio : mea culpa \ 
me a culpa , mea maxima culpa ; e circa '.ii 
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profluvio delle icellerate dottrine d^li Auto- 
ri Gefuiti , avrei con autentica Scrittura, fót- 
tofcritta dal P. Generale, dii PP. Aflìftenti 
Rettori , e Profeifi del quarto voto protefta- 
to , che le qualche Autore <per bizzarria , o 
torto fiftcma le ha infegnate nella Compa- 
gnia, oggidì elsa tutta unita le detefta , vi 
rinunzia, e proteina di non ammetterle , nè 
iniègnarle mai più . Ma Voftra Riverenza fa, 
che ì Tuoi Padri Galli fi fono riflretti unica- 
mente alla minutézza di difcutere , fé un ta-' 
le o tale altro autore poisa in qualche pro- 
polmone benignamente interpretarli, ed han- 
no inclalb lo sforzo di ogni difèfa .neiraf- 
ferire , che tutti i Parlamenti di Francia fo- 
no GianfenllU •• qualicchè fe li volélse am- 
metter anche una così ingiuriola , falfa , e 
vaga eccezione*, pur valefse per buon’ Apolo- 
gia. Sarebbe Hata buona cotale Apologia in 
Michele Serverò condannato al fuoco in Gi- 
nevra , come antitrinitario , quando avelse 
detto, che non li dovea predar fede, all* ac- 
ciifatore Calvino, perchè era ereliarca ? Co- 
me dunque Vollra Riverenza attedi , che i . 
Gefuiti non hanno facoltà di difenderli, per- 
diè la verità teda in - bocca loro foffocata 
dalla violenza? Siccome pubblicano tali icioc- 
vv chezze , così potrebbero pubblicare delle buo- 
ne ragioni , ijùando ne avessero t è Vodra 
> ' Ri- 
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Rlverenia non può negare cosi evidente re- 
fità ; perchè fe mi permette di fcriverlo con 
tutto il rifpetto, anche nella Tua lettera non 
fi contengono che fciocchezze. » 

S’ella vuole aver la bontà di dare anche 
un’occhiata ai fiioi Gefuiti di Spagna, vedrà 
che non fono meno rei. Ha veduto ella 1» - 
Prammatica Sanzione di Sua Maefià ? e le 
par che fieno bagatelle quei motivi , per ì 
quali fono Rincacciati, cioè per necelsaria 
quiete del Regno;?. Vollra Riverenza avrà u- 
dito nelle Gazette^ che fi leggono nelle con» 
verfazioni poftmeridiane tra di loro, che raz» 
za di tumulti e follevazioni fi folTe deilata 
in Ispagna: ed avrà trovato uniformi le re- 
lazioni , che i Padri Gefuiti le fomentavano,' 
anzi le avevano doliate, e le attizzavano lem- 
ore più.l Eppure le loro Riverenze fi lagna, 
no, che Sua Maeilà Cattolica non abbia efi 
prefii abballanza i delitti dei Padri Gefuiti', 
mentre anzi dovrebbero ringraziar Iddio , ^ 
che non folTero più chiaramente pubblicati . 
Non contenti delle follevazioni, hanno pen- 
fato i Padri della Compagnia di attentare con- 
tro la vita medefima di Sua Maeilà : e qua 
pure fi dolgano, che ciò non venga pubbli- 
cato più autenticamente, e più folennemente. 
Eppure è pubblicato il delitto con tutta la 
chiarezza , poiché il Signor Axnbalciadore di 
< j. Fraa- 
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Frftneia ìn lfpagna lo ha fcritto al fuo Re, 
lo ha fcritto fotto la dettatura di Sua Mae- 
ftà Cattolica, e n* è ufcito di Corte copia , la 
quale già da un mefe gira per tutta 1’ Eu- 
ropa. Quando Voftra Riverenza non àvefle 
veduto un tale fcritto , io mi dò 1’ onore di 
complicarglielo originale, athnehè non polla 


più ignorarlo. 

S I R B’ ; 

.. '\' V': - ‘ - 

Je ^cris fous td di- 
Sé du Rojt d' EfpMine^ 
pour rendre compie a Vt 
M. du motif^ qui V a 
dkterminè d chajfer les 
^Jefuites .. Il confijìe fur 
jte qu* il a decouvert 
ne (onfpiratim , qui ne 
.ttndoit à ri&n moins , 
ipu* a lui oter la Coui. 
renne , ìs* la •vie,. Le jó- 
ur de V enecution de ce 
ieteftable cómpl<n étoit 
jine au jeudi falnt J 
le bruii dee clocbee de- 
%oit ferbir de Jignat d 
tette epoque *• Ou devoit 
'/e fdijit de Id perfonne^ 

ir 
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io ferivo lòtto la 
dettatura del Re di 
Spagna per ifvelare al- 
la M. V. il motivo , 
che 1‘ ha determinato 
a difcacclare ì Gefui- 
ti. Confìlle in avere- 
gli feoperta una co* 
fpifazione, che a nul- 
la mene tendeva che 
a levargli la Corona 
e la vita. Il giorno 
della efecuaionedi fif> 
fatto deteftabile Com- 
plotto era fiifatto al gio- 
vedì Santo ; ed il fuo- 
no delle campane dò- 
vea lèrvire di fognala 
i tal 
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^ r eg9rger prtcla- 

mer Roj V Enfant D. 
^Lovis fan Etere . La 
Providence a pcrmit , 
que set horrible fccret a 
àtè decouxert , ir fa Ma- 
jejiè CattoUque n' a-plus 
']ugè apTOfos de garder 
dans fes ctats ces Mon- 
ftres , qui axa}ent curdi 
r^cetu trame ^ isv. 


a tal epoca . Doveafi 
arrecare la di lui per* 
fona , trucidarFo ; t 
proclamare Re l’Infan- 
te D, Luigi foo fra*« 
tello. La provvidenza 
ha permeffo , che queft* 
orribile fegreto veniltè 
difcoperto, e S.M. Cat- 
tolica non ha più giu- 
dicato appropofito di 
tenere ne’ fuoi Stati 
quefti Moltri , che tal 
orrida trama aveaxùo 
j ordita ec. ... . 


Da tuttocib Voftra Riverenza può cottt- 
I prendere beniflìmo, che fono diffatti rei i foci 
cari Confratelli nelle maffime dell’ Inftituto , 
e nei fatti; e che la fua commiforazione per 
loro è una figurina rettorica) fuor di luogo. 

^ Non fi ricorda Yofira Riverenza ^ come gli 
-umaniifimi fuoi Confratelli abbiano trattato'! 
GianfeniiH in Francia, perchè li giudicavano' 
rei? Anzi dirò meglio, come abbiano tratn- 
to i Nunzj Appollolici, ed i Velcovi all’ In- 
die , che difapprovavano le loro idolatrie ? 
Se dunque i Monarchi trattafsèro in egual 
. modo i fooi confrattlli. nc «Ila , nè «Icuao 

dell’ 
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Jeir ignaziano Tuo Ceto potrebbe dolerfène . 
Quanto ineno dunque dee doleriì ora, che fi • 
manifefia r umanità , con cui i Sovrani trattano 
i Tuoi Confratelli , benché meritaflero giufta- 
mente qualunque afpro, e rigido trattamento? 

Ella però dice, che colpa abbiamo noi'Ge» 
iìiiu d* Italia , contro dei quali fi rivolge 
r odiofità , le dicerie , ed il pubblico idegno? 
Così dicevano pure i Confratelli diVollra.&i> 
verenza di Spagna e di Francia, quando Tal- 
tra loro porzione era difiacciata dal Porto- 
gallo. Cosi dicevano quelli di Spagna quan- * 
do i loro Confratelli furono in altri tempi 
difcacciatl da altri Principati d' Italia . Non 
mi ha fcritto Voftra, Riverenza nel principio, 
della fua lettera , vantando 1’ intima unione 
di ìutte le membra del Corpo Gefiiitico.^ op- 
f»rtet dunque , le dirò coL vecchio Provver- 
bio, mendacem. effe memorem , Ma le anche 
ella non avelTe avuto la. bontà di confeflarlo, 
fi Icuoprìrebbe, abbafianza. per la natura del- 
le loro Pplitiche Cofiituziom , della loro edu- 
cazione, del loro fifiema. Io le chieggo umil- 
mente perchè i. GelUiti di qua, le non hanno 
parte nelle colpe, di quei di là , s’ interefsino 
.tanto a difendere', e , giuftifìcare quei di là ? 
Nei Pulpiti, di Roma , di, Piacenza; e di altre 
parti, ella fz quel che abbiano detto . Nelle - 
. private converlàzioni , dia fa qud che dicano. 

. ' ■ Nelle 
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